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Prospetto di autocalcolo per la determinazione degli standards a 

parcheggio e verde negli insediamenti di strutture di vendita. 

(Istruzioni per la compilazione e descrizione delle procedure per il calcolo degli standards) 

 

 

INTESTAZIONE 

 

Denominazione: inserire estremi del richiedente 

P.d.C.: inserire numero pratica P.d.C. 

 

 

CLASSIFICAZIONE 

 

Ai sensi della L.R. n. 11 del 01/08/2003, modificata con L.R. n. 5 del 07/05/2008, gli interventi volti 

alla realizzazione di strutture destinate alla vendita di beni sono classificati secondo tre criteri: 

- settore merceologico; 

- tipologia dimensionale; 

- modalità insediative. 

 

Settore merceologico 

 

All’art. 5 comma 2 sono elencati i quattro settori merceologici principali e le relative sub-categorie, 

secondo il seguente elenco: 

 

I. alimentari e misto – Alimentare e non alimentare; 

II. non alimentare e beni persona – prodotti non alimentari dei settori commercio al dettaglio di 

cosmetici, di articoli di profumeria e di erboristeria in esercizi specializzati, commercio al dettaglio di 

articoli di abbigliamento in esercizi specializzati, commercio al dettaglio di calzature e articoli in pelle 

in esercizi specializzati; 

III. non alimentare altri beni; 

III. a) non alimentare altri beni a basso impatto urbanistico – prodotti non alimentari dei 

settori commercio di autovetture e di autoveicoli leggeri, commercio di altri autoveicoli, 

commercio al dettaglio di parti e accessori di autoveicoli, commercio al dettaglio di ferramenta, 

vernici vetro piano e materiale elettrico e termo  idraulico, limitatamente ai prodotti e materiali 

termoidraulici, commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari, commercio al dettaglio di 

materiali da costruzione, ceramiche e piastrelle, commercio al dettaglio di macchine, 

attrezzature e prodotti per l’agricoltura, macchine e attrezzature per il giardinaggio, commercio 

al dettaglio di natanti e accessori; 

III. b) beni a basso impatto urbanistico – vendita esclusiva di beni a basso impatto 

urbanistico1; 

IV. non alimentare, altri beni non inclusi nelle precedenti categorie. 

 

Al fine di definire il settore o i settori merceologici in vendita nella struttura, selezionare con un segno 

di spunta (click con il mouse nel quadratino vuoto) alla sinistra della voce prescelta. 

 

 

 

 

                                                           
1 Per strutture destinate alla vendita esclusiva di beni a basso impatto urbanistico, gli standards saranno riferiti ad una 
frazione della superficie di vendita [SV] pari ad 1/10 della superficie di vendita totale. 
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Tipologia dimensionale 

 

All’art. 5 comma 3 sono classificate le tipologie dimensionali degli esercizi commerciali, secondo il 

seguente elenco: 

a) esercizi di vicinato [V] – con superficie di vendita [SV] estesa fino a 250 mq; 

b) medie strutture di vendita [M] – con superficie di vendita [SV] compresa tra 251 mq e 2.500 mq 

come di seguito classificate: 

1. medie strutture di livello locale [M1] – con superficie di vendita [SV] compresa tra 251 mq 

ed 600 mq; 

2. medie strutture intermedie [M2] – con superficie di vendita [SV] compresa tra 601 mq e  

1.500 mq; 

3. medie strutture attrattive [M3] – con superficie di vendita [SV] compresa tra 1.501 mq e 

2.500 mq; 

c) grandi strutture di vendita [G] - con superficie di vendita [SV] superiore a 2.501 mq come di 

seguito classificate: 

1. grandi strutture inferiori [G1] - con superficie di vendita [SV] compresa tra 2.501 mq e 

4.500 mq; 

2. grandi strutture superiori [G2] - con superficie di vendita [SV] compresa tra 4.501 mq e 

15.000 mq. 

 

Modalità insediative 

 

All’art. 5 commi 4 e 5 sono infine classificate le modalità insediative degli esercizi commerciali, 

secondo il seguente elenco: 

 

a) strutture isolate - esercizi che non condividono gli spazi, accessibilità e servizi con altre strutture 

commerciali; 

b) centro commerciale - costituito da un insieme di più esercizi commerciali inseriti in una struttura a 

destinazione specifica, ovvero di una struttura architettonica unitaria, che usufruiscono di 

infrastrutture comuni e spazi di servizio gestiti unitariamente la cui superficie di vendita almeno per 

il 20% è destinata ad esercizi di vicinato; 

c) area commerciale integrata2 - area dedicata al commercio, con eventuale presenza di attività 

diverse da quelle commerciali, in cui esistono o vengono progettati più esercizi, anche insediati in 

unità edilizie autonome, realizzate contestualmente o in tempi diversi, dotata di servizi esterni 

comuni quali parcheggi e percorsi pedonali: 

1. area commerciale integrata piccola - con superficie territoriale non superiore ai 2 ettari; 

2. area commerciale integrata intermedia - composta da esercizi di qualsiasi dimensione con 

esclusione delle strutture di tipo G2 del settore alimentare, in un area con superficie 

territoriale tra 2 e 5 ettari; 

                                                           
2 L.R. n. 5 del 07/05/2008 - Art. 5 comma 5, lettere a), b) e c). 
Le aree commerciali integrate devono presentare le tre seguenti caratteristiche: 

a) presenza di più esercizi commerciali la cui somma delle rispettive superfici di vendita risulti superiore a mq. 
2.500. L’area commerciale integrata può essere formata sia da esercizi di vicinato che da medie e grandi strutture di 
vendita, ivi compresi i centri commerciali;  

b) presenza di uno spazio unitario, omogeneo e circoscritto che può essere attraversato anche da viabilità 
pubblica. E’ esclusa la presenza dello spazio unitario omogeneo per la definizione dell’area commerciale integrata se 
l’attraversamento avviene con una delle seguenti tipologie di viabilità, così come già definite dall'articolo 3 del decreto 
del Ministro dei lavori pubblici 1° aprile 1968, n. 1404 (Distanze minime a protezione del nastro stradale da osservarsi 
nella edificazione fuori del perimetro dei centri abitati, di cui all’articolo 19 della legge 6 agosto 1967, n. 765):  

1. autostrade;  
2. strade di grande comunicazione o di traffico elevato;  
3. strade di media importanza, limitatamente alle strade statali non comprese tra quelle della categoria 

precedente e alle strade provinciali o comunali aventi larghezza della sede superiore o uguale a metri 10,50;  
c) collocazione in ambito extraurbano. 
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3. area commerciale integrata di interesse provinciale - composta da esercizi di qualsiasi 

dimensione e centri commerciali che occupano più di 5 ettari di superficie territoriale. 

d) parco permanente attrezzato - area con superficie superiore al 20 ettari comprendente strutture 

stabili per il tempo libero, ricreative, culturali e attività complementari. Il parco può includere 

strutture definite come  Centro Commerciale e Area Commerciale Integrata a condizione che siano 

articolate esclusivamente con esercizi di vicinato e medie strutture. La superficie complessiva 

occupata dalle strutture commerciali non deve essere superiore alla superficie complessiva 

occupata dagli impianti e dalle attrezzature stabili destinate alle attività ludiche, ricreative e 

culturali. 

 

 

CARATTERISTICHE DIMENSIONALI DELL’INTERVENTO PROPOSTO 

 

Nella maschera delle caratteristiche dimensionali è necessario inserire: 

 

1) la superficie totale del lotto [SL]; 

2) la superficie lorda di pavimento [SLP]; 

3) il volume totale dell’edificio/i [V]3; 

4) la superficie di vendita [SV]4. 

 

La riga disponibile per la compilazione, dove inserire la superficie di vendita, è funzione della 

classificazione determinata in precedenza. A seconda del settore merceologico scelto sarà possibile 

inserire nella casella a destra in blu la quantità di superficie di vendita in progetto. 

 

Nel caso in cui la struttura sia destinata alla vendita di più di un settore merceologico, si attiveranno 

più righe compilabili in modo da permettere di inserire le superfici di vendita afferenti ai singoli settori5.  

 

Successivamente all’inserimento delle succitate grandezze sarà possibile verificare in un prospetto 

riassuntivo: 

- il settore merceologico prescelto tra uno dei quattro definiti nella classificazione oppure la 

compresenza di più d’uno di essi nella stessa struttura; 

- la tipologia dimensionale in funzione della superficie di vendita complessiva. 

 

 

CALCOLO DEGLI STANDARDS A PARCHEGGIO 

 

Ai sensi del R.R. n. 1 del 30/06/2004, nello specifico in riferimento all’art. 4 punti 1, 2, 3 e 4, “il 

rilascio dell’autorizzazione per l’apertura di nuove strutture di vendita comporta, oltre alla realizzazione 

degli standards urbanistici pubblici previsti dalla normativa vigente, la realizzazione dei seguenti 

standards minimi di parcheggio (pertinenziali) a servizio dell’utenza, che sostituisce per tipologie 

sotto indicate quanto previsto dalla Legge 122/89, per ogni mq di superficie di vendita”. 

 

                                                           
3 Il volume deve essere calcolato secondo i dettami delle N.T.A. del P.R.G. vigente o di quelle del Consorzio A.S.I., a 
seconda del territorio di competenza in cui l’area interessata ricade ed in funzione della tipizzazione della stessa. 
4 L.R. n. 5 del 07/05/2008 - Art. 4 comma 1, lettere c) e d). 
Superficie di Vendita (di un esercizio commerciale): la misura dell’area o delle aree destinate alla vendita, comprese 
quelle occupate da banchi, scaffalature, vetrine e quelle dei locali frequentabili dai clienti, adibiti all’esposizione delle 
merci e collegati direttamente all’esercizio di vendita. Non costituisce superficie di vendita quella dei locali destinati a 
magazzini, depositi, lavorazioni, uffici, servizi igienici, impianti tecnici, gli spazi collocati davanti alle casse e altri 
servizi nei quali non è previsti l’ingresso dei clienti. 
Superficie di Vendita (di un centro commerciale e di un area commerciale integrata): quella risultante dalla somma 
delle superfici di vendita degli esercizi al dettaglio in essi presenti. 
5 E’ importante che le SV siano inserite separatamente per ogni settore merceologico poiché l’art. 4 comma 8 del R.R. 
n.1 del 30/06/2004 “ai fini del calcolo degli standards nel caso in cui un esercizio possa mettere in vendita beni di più 
settori merceologici si applica su tutta la superficie di vendita lo standard di parcheggio più elevato”. 
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Mq. [P]/Mq. [SV] 251–600 mq [SV] 601-1500 mq [SV] 1501-2500mq [SV] > 2500 mq [SV] 

Alimentari e misti 0,7 1 1,5 2,5 

Beni personali 0,5 0,8 1 2 

Altri beni e beni a 
basso impatto 

0,4 0,5 0,8 1,5 

- Art. 4 punti 2 e 3 – Tabelle di coefficienti per medie e grandi strutture di vendita. 

 

Il calcolo dello standard per le strutture di vendita che rientrano in una delle categorie elencate nella 

precedente tabella va operato come di seguito: 

 

 
 

Nell’ipotesi che un esercizio comprenda la vendita di beni appartenenti a più settori merceologici tra 

quelli definiti in precedenza, ai fini del calcolo dello standard, si applica alla superficie di vendita 

complessiva6 quello più elevato: 

 

7 

 

Una ulteriore modalità di calcolo degli standards è espressa di seguito, secondo le condizioni 

indicate in tabella, riferita alle tipologie “Centri ed Aree Commerciali”. 

 

Centri Commerciali I parcheggi minimi sono dati dalla somma degli standards 
relativi alle singole strutture commerciali autorizzate. Aree Commerciali Integrate 

- Art. 4 punto 4 

 

Nel caso in cui la struttura progettata contempli la realizzazione di un centro commerciale o di un area 

commerciale integrata, sarà inoltre eseguita la verifica dettata dall’art. 4 comma 5 del R.R. n. 1/04 - “i 

parcheggi relativi a strutture di cui al punto precedente (Centri Commerciali ed Aree Commerciali 

Integrate) non devono in ogni caso essere inferiori a 0,8 mq di per ogni mq di superficie di vendita 

complessiva della struttura” -. 

 

8  

 

Nella maschera “Caratteristiche dimensionali dell’intervento proposto” inserire, in riferimento ai 

singoli settori merceologici selezionati, la superficie di vendita totale rinveniente dalla somma delle 

singole [SV] delle strutture commerciali autorizzate. 

 

N.B.: Per quanto riguarda le strutture di vendita che non superino i 250 mq di superficie di vendita, gli 

standards saranno calcolati dome dettato dall’art. 2 comma 2 della Legge n. 122/1989, ovvero “nelle 

nuove costruzioni ed anche nelle aree di pertinenza delle costruzioni stesse, debbono essere riservati 

appositi spazi per parcheggi in misura non inferiore ad un metro quadrato per ogni dieci metri cubi di 

costruzione”. 
9

 

 

 

                                                           
6 R.R. n. 1 del 30/06/2004 - Art. 4 comma 8. 
7 [c]MAX = massimo tra i coefficienti riferiti alle superfici afferenti ai diversi settori merceologici, estratti dalle tabelle ex 
art. 4 punti 2 e 3 del R.R. n. 1/04, tra i coefficienti. 
8 [c]i = singoli coefficienti di ognuna delle superfici afferenti ai diversi settori merceologici, estratti dalle tabelle ex art. 
4 punti 2 e 3 del R.R. n. 1/04. 
9 Il volume del fabbricato va calcolato secondo quanto definito dalle N.T.A. del P.R.G. vigente o di da quelle del Piano 
di Zona A.S.I. 
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Tipologia Insediamento 

 

- Verifica dei minimi - 

 

Ai sensi del D.M. n. 1444 del 02/04/1968, in particolare dell’art. 5 comma 1 punto 2), “nei nuovi 

insediamenti di carattere commerciale e direzionale, a mq 100 di superficie lorda di pavimento di edifici 

previsti, deve corrispondere la quantità minima di mq 80 di spazio, escluse le sedi viarie, di cui almeno la 

metà destinata a parcheggi (in aggiunta a quelli di cui all’art. 18 della legge n. 765) 10; tale quantità, per 

le zone A) e B) è ridotta alla metà, purché siano previste adeguate attrezzature integrative”. 

 

Nella maschera va quindi spuntata la casella relativa, indicando se si tratta di insediamento 

Commerciale e/o Direzionale e se questo viene previsto in una zona A) o B) necessitando di prevedere la 

presenza di attrezzature integrative a compensazione del difetto di standards11. 

 

Le norme tecniche di attuazione del P.R.G. vigente recepiscono le direttive del D.M. 1444/68 per cui la 

selezione in tale maschera è obbligatoria, in quanto consente di verificare e convalidare i successivi 

passaggi del calcolo degli standards e tiene conto della eventuale presenza di aree a destinazione 

residenziale. 

 

Ai sensi delle N.T.A. – P.R.G. le aree con le potenzialità di insediamento per le attività commerciali 

sono quelle tipizzate dall’art. 39 come “Zona per attività terziarie”; in queste aree valgono in toto le 

disposizioni ex art. 5 del D.M. 1444/68. 

 

 

 

Il computo finale dello standard a parcheggio da prevedere nel caso di superficie di vendita minore di 

250 mq sarà: 

 

12

 

 

nel caso di superficie di vendita superiore ai 251 mq il conteggio complessivo, secondo le categorie 

indicate dal R.R. n. 1/04, sarà: 

 

 

 

Altre aree che potenzialmente possono accogliere attività commerciali, anche se strettamente legate 

ad una attività produttiva, possono essere quelle tipizzate dall’art. 37 come “Zone per attività secondarie 

di tipo B (zone produttive B) relative all’artigianato, deposito e commercio”. 

In queste aree lo standard a parcheggio – discriminando a seconda che la [SV] sia minore di 250 mq 

o maggiore di 251 mq - prevede un minimo del 15% dell’area interessata dall’intervento, per cui verrà 

verificato che tale percentuale rispetti i limiti imposti dall’art. 5 del D.M. 1444/68. 

 

 

 

                                                           
10 L’art. 18 della Legge n. 765 del 06/08/1967 prevede la realizzazione di 1 mq di standard per ogni 20 mc di 
costruzione; è stato sostituito dall’art. 2 comma 2 della L. 122/89 che prevede 1 mq per ogni 10 mc. 
11 Nel prospetto riassuntivo finale, qualora si riscontri un deficit di standard di progetto rispetto a quelli minimi, 
apparirà la dicitura “con attrezzature integrative”  la cui presenza dovrà essere rilevabile dagli elaborati di progetto. 
12 Il volume del fabbricato va calcolato secondo quanto definito dalle N.T.A. del P.R.G. vigente. 
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In questo caso il computo complessivo dello standard a parcheggio da prevedere nel caso di superficie 

di vendita minore di 250 mq sarà: 

 

13

 

 

se la superficie di vendita è superiore ai 251 mq, lo standard da prevedere secondo le categorie 

indicate dal R.R. n. 1/04, sarà pari a: 

 

 

 

Ai sensi delle N.T.A. – Zona A.S.I. le aree preposte all’insediamento di attività commerciali sono 

tipizzate  dall’art. 11 come “Aree destinate alla produzione di beni e servizi”. 

Al comma 1 del succitato articolo si fa riferimento alla tipizzazione “Aree per insediamenti produttivi” 

per le quali valgono in toto le disposizioni ex art. 5 del D.M. 1444/68, oltre alle quantità previste dalla 

Legge 122/89; quest’ultima viene sostituita dal R.R. n. 1/04 ai sensi dell’art. 4 per le categorie in esso 

elencate. 

 

 

 

Analogamente a quanto definito in precedenza, anche nel caso di aree ricadenti in zone del Consorzio 

A.S.I. il calcolo complessivo dello standard va eseguito, per [SV] minore di 250 mq, come di seguito:  

 

14

 

 

oppure, per [SV] superiore ai 251 mq, considerando le categorie definite dal R.R. n. 1/04: 

 

 

 

 

CALCOLO DEGLI STANDARDS A VERDE 

 

A seguito delle scelte operate per gli standards a parcheggio, nella maschera appariranno in valori 

standard minimi di verde da prevedere. 

 

Ai sensi delle N.T.A. – P.R.G. le aree con le potenzialità di insediamento per le attività commerciali 

sono quelle tipizzate dall’art. 39 come “Zona per attività terziarie”; in queste aree valgono in toto le 

disposizioni ex art. 5 del D.M. 1444/68. 

 

 

 

 

 

                                                           
13 Il volume del fabbricato va calcolato secondo quanto definito dalle N.T.A. del P.R.G. vigente. 
14 Il volume del fabbricato va calcolato secondo quanto definito dalle N.T.A. del piano vigente del Consorzio A.S.I. 
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Ai sensi delle N.T.A. – Zona A.S.I. le aree preposte all’insediamento di attività commerciali sono 

tipizzate  dall’art. 11 come “Aree destinate alla produzione di beni e servizi”. 

 

 

 

 

TABELLA RIASSUNTIVA 

 

Il prospetto riassume tutte le scelte progettuali operate nella definizione dell’intervento, le 

caratteristiche dimensionali di progetto e le conseguenti quantità di standards minimi, di parcheggio e 

verde, da prevedere. 

 

In basso a destra del prospetto è necessario inserire i valori degli standards effettivi, così come 

previsti in progetto, i quali saranno automaticamente confrontati con i minimi definiti automaticamente. 

 

Il prospetto permette di verificare che gli standards previsti siano sufficienti a soddisfare le esigenze 

urbanistiche, indicando con “N.V.” la mancata verifica e con “OK!” la rispondenza alla normativa vigente 

delle previsioni progettuali. 

 

Nel caso in cui sia stato previsto un intervento in “zone A) e B)” e lo standard progettato supera il 

50% di quello minimo apparirà, in corrispondenza della riga relativa allo standard da N.T.A., la dicitura 

“prevedere attrezzature integrative” e, in corrispondenza della riga di verifica dello standard complessivo, 

la dicitura “con attrezzature integrative” che andranno previste e verificate negli elaborati di progetto. 


